
Augusta. Multa di 4.000 euro
per pesca di ricci illegale:
600 esemplari
La Guardia Costiera di Augusta ha interrotto una battuta di
pesca di frodo. Nel seno di Priolo, all’interno del porto
megarese, era stata segnalata la presenza sospetta di una
imbarcazione. La motovedetta ha individuato subito il natante,
con due persone a bordo ed una terza in acqua. A bordo non è
stato riscontrato nulla di illecito, ma la presenza del terzo
soggetto in acqua ha fatto insospettire i militari. Richiesto,
allora, l’intervento di un subacqueo portuale.
I  sospetti  si  sono  rivelati  fondati:  rinvenute  sul  fondo
alcune sacche colme di ricci di mare, circa 600 esemplari. I
preziosi echinodermi sono stati sequestrati ed, ancora vivi,
sono  stati  rigettati  in  mare,  al  largo,  dalla  stessa
motovedetta.
I soggetti fermati sono stati multati per 4.000 euro.
La pesca del riccio di mare è consentita solo nei limiti di 50
unità per persona ed al di fuori dei mesi di maggio e giugno,
in cui permane il divieto assoluto di cattura.
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